
 
 
 
 
 
Quando lo psicologo è soggetto agli obblighi del GDPR? 
 
Lo psicologo tratta dati sensibili (dati sanitari) dei pazienti, quindi deve rispettare il GDPR quando 
tratta i dati per conto proprio, cioè quando ha un rapporto diretto con il paziente. 

• Studio privato: lo psicologo è titolare del trattamento → deve rispettare direttamente gli 
obblighi privacy. 

• Poliambulatorio o struttura sanitaria: il titolare del trattamento è la struttura, mentre lo 
psicologo è responsabile esterno o incaricato → segue le istruzioni della struttura e non ha 
obblighi autonomi. 
 

 
1.Obblighi principali per lo psicologo con studio proprio 
 
Obblighi documentali 

1. Fornire l’informativa privacy al paziente. 
2. Raccogliere il consenso al trattamento dei dati. 
3. Verificare se ci sono soggetti terzi che trattano i dati e nominarli responsabili esterni. 

Esempi di responsabili esterni: 
• software house per la fatturazione 
• commercialista 
• altri professionisti sanitari (logopedisti, nutrizionisti, neuropsichiatri) con cui si condividono 

dati dei pazienti. 
    Supervisori clinici: di solito non serve nomina perché i casi vengono discussi in forma anonima. 
 

 
2. Misure di sicurezza 
 
Lo psicologo deve adottare misure adeguate per garantire: 

• riservatezza dei dati 
• integrità dei dati 

Il GDPR non impone un elenco fisso di misure, ma richiede che il titolare scelga quelle adatte in base: 
• al contesto lavorativo 
• al tipo di dati trattati. 

 
 

3. Registro dei trattamenti 
 
Il registro dei trattamenti: 

• in base al GDPR è obbligatorio solo nel caso di trattamento di dati sensibili su larga scala 
• secondo il Garante Privacy è comunque raccomandato per chi tratta dati sanitari 

 
 

   In sintesi: 
Uno psicologo con studio proprio deve fornire informativa e consenso privacy, nominare eventuali 
responsabili esterni, adottare misure di sicurezza sufficienti a garantire riservatezza e integrità dei 
dati sensibili dei pazienti. 
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